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POLEMICASULLAdecisionedel
consiglio regionaledella
Liguria,chehadettonoalla

teoriagendernellescuolecon16voti
favorevolidellamaggioranzadi
centrodestrae14contrari.Duesono
lemozioniapprovate:una, cheaveva

comeprimofirmatario il capogruppodiFratelli d’Italia
MatteoRosso, impegna lagiuntaaffinché«nelle scuole
diogni livelloegradonellaRegionenonvenga
introdotta la teoriadelgenderevengarispettato il
ruolodella famiglianell’educazioneall’affettivitàealla
sessualità. Inquestomodo–si leggenellamozione–gli
studenti imparerannoancheche lamadree ilpadre,

nella famigliaapportano la loro insostituibile ricchezza
specifica».Neldocumentosi chiede, inoltre, chenelle
scuole«si educhial rispettodel corpoaltruieal rispetto
dei tempidellapropriamaturazionesessualeed
affettivaaccompagnandolaancheconcorsidi
educazioneall’affettivitàealla sessualitàconcordati
con igenitori».Hacontenutimoltosimilianche la
secondamozionecheavevacomeprimofirmatario il
capogruppodiForza ItaliaAngeloVaccarezza.

Contrari tutti i consiglieridi opposizione(Pd,M5Se
ListaPastorino)chehannomotivato il lorono
spiegandocomenonesistanessunaproposta in
parlamentosulla teoriagender. «Si trattadiunabufala
inventatasolopercrearepaura»,hadetto il consigliere

delM5SMarcoDeFerrari,mentre il consiglieredelPd
SergioRossettihadefinitoquellaavviatadal
centrodestra«unadiscussione ideologica»
annunciandoche«dacattolicopraticanteavrebbe
votatocontro».AmozioneapprovataMatteoRosso,
capogruppodiFratelli d’Italiaparladi «vittoria
importanteatuteladella famiglia.

Sul fronteopposto lasegreteriadelPddiGenovasi
impegnaperportareavantianchea livello locale il
dibattitosuldisegnodi leggesulleunioni civili e chiede
aicircolidi organizzareassembleesul tema,esarà
anche l’occasioneperparlaredellaquestionegender
nellescuole.
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ONO assolutamente contrario alla teoria gen-
dernelle scuole. Èun’autentica follia cheporta
allo smantellamento di un pilastro fondamen-

tale della civiltà europea e occidentale, la famiglia qua-
le cellula fondante della società». Andrea Del Ponte,
professorediGrecoeLatinoal liceoclassicoD’Oria,non
hadubbi. «Lateoriagender–dice–ètantopiùpericolo-
sa nelle scuole, dove i bambini hanno tutti i diritti di ri-
cevere un’istruzione fondata su principi di verità e di

non vedersi instillare dubbi su quella
che è una certezza, un dato di fatto, la
differenza sessuale tra femmineema-
schi».

La sua contrarietà si applica a tutti
gli ordini scolastici?
«Vale per tutti,ma la trovo più peri-

colosaper i bambini delle scuolematerne edelementa-
ri, i più piccoli, perchè si incide in unmomentodelicato
dellaformazione,quandoibambinisonopiùfragiliede-
boli».

Egliadolescenti?
«Vedo che tra i ragazzi adolescenti sta aumentando

l’interesseversoquesti temi, ladiscussione circa la plu-
ralità dimodi di vivere la sessualità e l’identità di gene-
re fra i ragazzi piùacuti e intelligenti, spesso suscita in-
terrogativi anche sulle implicazioni filosofiche di que-
sta teoria e finisce per allontanare dalla semplicità del-
la verità profonda iscritta nella realtà umana che è la
differenza tra maschi e femmine. La pretesa che cre-
scendo si possa scegliere autonomamente il genere è
qualcosadierratochepuòcrearedubbi sbagliatinei ra-
gazzi».

Ma a scuola non è giusto parlare di sessualità? E se
neparlaononseneparlaabbastanza?
«Ascuola si parlanormalmentedi sessualità, soprat-

tuttonelle lezioni umanistiche, attraverso i testi classi-
ci. Certo oggi si affrontano in classe argomenti che in
passatoerano tabùnelle scuole.Ai tempi in cui io anda-
voal liceo certepaginedi testi classici venivanosempli-
cemente rimosse, oggi invece sidiscutonoe si studiano
come parte di quelle civiltà. Penso ad esempio all’omo-
sessualità e alla pederastia che era in uso nella civiltà
greca,quandoiragazzi impuberieranopresi sottolatu-
tela da un adulto che aveva un rapporto di educatore,
ma anche affettivo e sessuale. Sono usi di una civiltà di
2300 anni fa che sono stati superati quando è interve-
nuto ilmessaggiocristiano, la societàsi èevoluta,masi
studianoeseneparladalpuntodivistaantropologico».

Come viene vissuta l’omosessualità a scuola, tra gli
studentidioggi?
«Trairagazzic’èunatteggiamentodi interesse,di ri-

cerca a comprendere la diversità e anche di rispetto,
questosicuramentemoltopiùche inpassato».

Invecesecondoleiperchèstaaumentandoquestoin-
teresseneiconfrontidella teoriagender?
«Èunodei grimaldelli con i quali si tentadi scardina-

re ivalori fondamentalidellaculturaoccidentale, si ten-
ta di atomizzare e distruggere la cellula della famiglia
fecondachestaallabasedellavitaordinata,eforseciso-
no dietro anche interessi economici per distruggere la
civiltàeuropeafondatasuvalori cristiani».
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I CHIEDERANNO di censurare anche metà della
letteratura greca? Che fine faranno le poesie
d’amore di Oscar Wilde?». La decisione del

Consiglio Regionale contro la ‘teoria gender’ nelle scuo-
le non è passata sotto silenzio al liceo classico D’Oria .
Marina Terrana, professoressa di italiano e latino, non
nascondedubbieperplessità.

Cosanon laconvince?
«Mi sembra che si faccia tanto rumore per nulla. Ba-

sterebbe fare un giro nelle scuole per
rendersicontochelarealtàomosessua-
le è talmente presente che non si può
far finta di nulla. Ragazzi che si trova-
nonella fase più delicata della loro cre-
scita e trovano le risposte anche con-
frontandosi con i coetanei e parlando-

ne inclasse.Quinessunovuole interferire sull’identitàe
l’orientamento sessuale, certo nel 2015 pensare che sia
ammessa solo la famiglia tradizionale, conunamadre e
unpadre,misembraanacronistico».

Leèmaicapitatodiaffrontare l’argomento?
«Potrei partire da Saffo, analizzare metà delle opere

grecheospostarmidirettamenteaOscarWilde. In lette-
raturacisonotantiesempidiautoriomosessualichefan-
no parte del programma e per capire il loro lavoro biso-
gna studiare anche la loro vita, capirne la sensibilità. Se
si va avanti di questo passo ci chiederanno di censurare
anche loro. Abbiamodavanti ragazzi svegli, intelligenti
e parlare di come si ci possa sentire uomini e donne può
solo aiutarli ad abbattere i pregiudizi e lediscriminazio-
ni».

Comesonocambiate lecosenegliultimianni?
«Hopassatotutta lamiavitaconi ragazzi.Finoadieci

anni fa l’omosessualitàeraancorauntabù.Chi loerave-
niva emarginatoma i primi a non accettarsi spesso era-
no proprio loro. Oggi le cose sono cambiate, ho avuto
unostudenteconduemamme.Cisonogenitorichechie-
dono il nostro sostegno, per capire come aiutare il pro-
prio figlio che stava scoprendo il proprio orientamento
sessuale.Nonsipuò far fintachetuttociònonesista».

Nel documento regionale si parla anche di corsi di
educazioneall’affettivitàconcordati con igenitori.

«Nelnostro istitutoesistonogiàdaanni,conilsuppor-
todi psicologi che si confrontano con i ragazzi e cercano
di aiutarli se attraversano unmomento particolarmen-
te delicato. Mi sembra che la politica resti sempre un
passo indietro rispetto almondo reale, si tappanogli oc-
chi sperando che le cose non cambino. Proibire la teoria
gendernellescuoleèsolo l’ultimoesempio».

C’èchipensache l’educazionesessualespettiesclusi-
vamentealle famiglie.

«Io posso parlare per le scuole superiori, alle elemen-
tari laquestioneèsicuramentediversa.Certonessunin-
segnante ha il diritto di dire a un ragazzo cos’è giusto o
sbagliato inmerito all’orientamento sessuale. Nessuno
vuole puntare il dito. Dobbiamo educare i giovani a sa-
perguardare cosa accade intorno a loro, a rispettare chi
fa scelte diverse senza giudicarli. La scuola deve fornire
gli strumenti chepermettanodi farsiun’opinionesenza
lasciarsidistrarredastereotipie luoghicomuni.Noncer-
toanascondere lapolvere sottoal tappeto».
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RIMAdiusaresoldipubbliciper l’insegnamento
gender,ènecessario rivedere i regolamenti
sull’adozione inItalia, al finedisnellirne la

burocrazia.Primadipensarealle coppiegay, sarebbe
opportunoagevolare l’adozioneper lecoppieeterosessuali
dellemigliaiadibimbicheadoggi, sono inun istitutoe
aspettano il caloree l’amorediuna famiglia».Lodice
AlessandroPuggioni, consiglieredellaLegaNord, in seguito
all’approvazionedellamozionechedicenoalla teoriagender
nellescuole, chehascatenato lepolemiche tra leopposizioni.
«Le istituzioni -aggiungePuggioni -hanno ildoveredi
provvedereallostanziamentodi fondipubbliciper tutelare la
famigliacompostadaunuomoedaunadonnaenonper
finanziareprogrammidi indottrinamentochevannocontro il
dirittostesso».
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